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Distintivo speciale del Dipartimento della Guerra concesso agli addetti al
Progetto Manhattan per la Bomba A(Atomica) che hanno lavorato almeno sei mesi

tra il 19 giugno 1942 e il 6 agosto 1945
Foto 1198 DOE Ed Westcott 1945 Oak Ridge Tennessee (Wikimedia Commons)
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Silvio Labbate,

L’Italia e la missione di pace in Libano 
1982-1984.

Alla ricerca di una nuova centralità nel Mediterraneo 

Milano, Franco Angeli, 2022

L a storiografia sulla politica mediterranea e mediorientale dell’Italia re-
pubblicana costituisce sicuramente un ambito di ricerca e di studio che 
ha dato i contributi tra i più rilevanti nel campo delle relazioni interna-

zionali dei governi di Roma succedutisi tra la fine del secondo conflitto mondia-
le e i giorni nostri. Ciò non deve sembrare un elemento sorprendente. Il Mediter-
raneo ha da sempre costituito un polo d’attrazione della politica estera italiana: 
dall’età degasperiana, quando l’istanza di «un ritorno dell’Italia nel Mediterra-
neo» trasse particolare forza e legittimazione dall’opzione anticolonialista com-
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piuta nel 1949; al «neo atlantismo» della seconda metà degli anni Cinquanta: un 
riorientamento complessivo dell’azione internazionale di Roma – non privo di 
sfumature revisionistiche –, risultato di un dibattito interno volto a valutare van-
taggi e svantaggi della partecipazione all’Alleanza atlantica e che mostrava un’a-
spirazione a una maggiore libertà d’azione nei confronti degli Stati Uniti e a una 
politica di apertura nei confronti dei paesi europei del blocco comunista e dei sog-
getti dell’area mediorientale; per arrivare agli anni – a cavallo tra il decennio dei 
Sessanta e quello dei Settanta – in cui fu Aldo Moro la personalità centrale nell’e-
laborazione degli indirizzi della politica interna ed estera. Moro, ministro degli 
Esteri quasi ininterrottamente tra il 1969 e il 1974, fu l’artefice più credibile di 
quella che il diplomatico Roberto Gaja ha definito la «fase mediterranea» della 
politica estera italiana: un indirizzo compiuto e organico grazie a cui l’azione del 
governo italiano riuscì, in anni difficili, caratterizzati dal perdurare del conflitto 
arabo-israeliano, attraverso una politica di «equidistanza» attiva, ad aprire un dia-
logo politico, economico, commerciale e culturale con i paesi arabi, mantenendo 
buone relazioni con lo Stato ebraico, considerato il baluardo della presenza e del 
modello occidentale in una regione da sempre instabile.

All’interno di questa produzione storiografica, sempre alla ricerca di contri-
buti innovativi, si inserisce e spicca, negli ultimi anni, l’opera di Silvio Labbate, 
ricercatore in Storia contemporanea presso l’Università del Salento, che, dopo 
aver analizzato la politica energetica dell’Italia nei primi trent’anni della sua vita 
repubblicana (Il governo dell’energia. L’Italia dal petrolio al nucleare (1945-
1975), Firenze, Le Monnier, 2010 e Energia made in Italy. Le cooperazioni ita-
liane oltre frontiera: dagli albori alle crisi petrolifere degli anni Settanta, Roma, 
Aracne, 2012), si è concentrato su motivi più squisitamente politici della politica 
mediterranea dei governi di Roma. Dopo una monografia sul dialogo euro-arabo 
(Illusioni mediterranee. Il dialogo euro-arabo, Firenze, Le Monnier, 2016), suc-
cessivo alla guerra dello Yom Kippur e all’«arma del petrolio» dei paesi produt-
tor ricostruisce qui la partecipazione italiana alla forza multinazionale di pace in 
Libano tra il 1982 e il 1984.

È evidente che si tratti di un’opera dallo spiccato interesse storiografico. Fino 
a oggi, infatti, sulla missione di pace in Libano, una pagina tra le più importan-
ti della storia della politica estera italiana degli ultimi quarant’anni, esistevano 
soltanto delle ricostruzioni di taglio giornalistico. Rispetto a queste, il volume di 
Labbate offre una consistente base documentaria, reperita nei principali archivi 
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italiani ed europei – dalle carte Pertini, conservate presso l’Archivio Storico della 
Presidenza della Repubblica, al Fondo Giulio Andreotti, che si trova presso l’I-
stituto Luigi Sturzo di Roma, ai documenti del ministero degli Esteri francese e 
dei National Archives britannici – e un’analisi rigorosa dei risvolti politici e mi-
litari di quello che fu, probabilmente, l’impegno militare più complesso assunto 
dall’Italia nella cosiddetta Prima Repubblica, suscettibile di aver fatto riscoprire 
all’opinione pubblica nazionale l’importanza della politica estera nel governo di 
un paese.

Labbate riesce con competenza e mestiere a inquadrare la partecipazione ita-
liana alla missione nel paese mediorientale, spiegando come l’utilizzo delle forze 
armate in contesti internazionali divenne, all’inizio degli anni Ottanta, un’op-
zione realistica anche per il governo italiano. L’invasione sovietica dell’Afgha-
nistan, iniziata nel 1979, e la repressione del movimento sindacale polacco di 
Solidarność spuntarono le armi della critica all’opposizione comunista di Enrico 
Berlinguer, concedendo all’esecutivo, guidato all’epoca da Giovanni Spadolini 
– primo presidente del Consiglio non democristiano nella storia repubblicana – 
maggiore libertà di movimento in politica estera rispetto al passato. L’azione ita-
liana in Libano viene analizzata in tutte le sue fasi: dall’arrivo del contingente 
italiano, alla fine di agosto del 1982, al primo ripiegamento della forza multina-
zionale (oltre agli italiani, erano presenti contingenti statunitensi, francesi e, in 
misura minore britannici) nei primi giorni di settembre, fino al ritorno alla fine di 
quel mese, in seguito all’attentato dinamitardo che causò la morte del presidente 
libanese Bashir Gemayel. Questo impedì il completo ritiro delle forze armate 
israeliane, che, nel giugno di quell’anno, erano intervenute in Libano in esecu-
zione dell’operazione Pace in Galilea, con l’obiettivo di eliminare le roccaforti 
palestinese, concentrate, in particolar modo a Beirut Ovest, e che, nei giorni suc-
cessivi, risposero a quell’attentato con un’efferata strage di palestinesi, per lo più 
civili, nei campi profughi di Sabra e Chatila.

Il ritorno dei militari italiani a Beirut esaltò gli scopi umanitari della missione 
– proprio in seguito all’emozione suscitata dai massacri dei profughi palestinesi 
ad opera delle forze armate israeliane – che si sovrapposero a quelli strategici e 
politici, identificati da Labbate, oltre che con i sempre presenti «bisogni energe-
tici del paese», con la consapevolezza della necessità, da parte italiana, «di dover 
partecipare più attivamente […] alle principali questioni politiche del Mediterra-
neo e del Medio Oriente». E, in questo senso, se gli obiettivi della Multinational 
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Force in Lebanon non furono, complessivamente, un successo, la partecipazione 
italiana costituì un esame importante – superato a pieni voti secondo l’Autore – 
per testare l’efficienza e la validità della preparazione delle truppe e dei quadri, 
sia delle forze armate, sia dei sevizi di intelligence, sia, non da ultimo, della po-
litica e della diplomazia.

Federico Imperato

(ricercatore presso l’Università “Aldo Moro” di Bari)
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